
VENERDI’ 19 AGOSTO 2022 – FERIA (v) 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Matteo 22,34-40. 
In quel tempo, i farisei, udito che Gesù aveva chiuso la bocca ai sadducei, si riunirono 
insieme 
e uno di loro, un dottore della legge, lo interrogò per metterlo alla prova: 
«Maestro, qual è il più grande comandamento della legge?». 
Gli rispose: «Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta la tua anima e con tutta 
la tua mente. 
Questo è il più grande e il primo dei comandamenti. 
E il secondo è simile al primo: Amerai il prossimo tuo come te stesso. 
Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti». Parola del Signore    
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"Da questi due comandamenti dipende ... tutto" 
[C'è una] necessaria interazione tra l'amore per Dio e l'amore per il prossimo (...). Se il 
contatto con Dio manca del tutto nella mia vita, posso vedere nell'altro sempre soltanto 
l'altro e non riesco a riconoscere in lui l'immagine divina. Se però nella mia vita tralascio 
completamente l'attenzione per l'altro, volendo essere solamente « pio » e compiere i miei 
« doveri religiosi », allora s'inaridisce anche il rapporto con Dio. Allora questo rapporto è 
soltanto « corretto », ma senza amore. Solo la mia disponibilità ad andare incontro al 
prossimo, a mostrargli amore, mi rende sensibile anche di fronte a Dio. Solo il servizio al 
prossimo apre i miei occhi su quello che Dio fa per me e su come Egli mi ama. I santi — 
pensiamo ad esempio alla beata Teresa di Calcutta — hanno attinto la loro capacità di 
amare il prossimo, in modo sempre nuovo, dal loro incontro col Signore eucaristico e, 
reciprocamente questo incontro ha acquisito il suo realismo e la sua profondità proprio nel 
loro servizio agli altri. Amore di Dio e amore del prossimo sono inseparabili, sono un unico 
comandamento. Entrambi però vivono dell'amore preveniente di Dio che ci ha amati per 
primo. Così non si tratta più di un « comandamento » dall'esterno che ci impone 
l'impossibile, bensì di un'esperienza dell'amore donata dall'interno, un amore che, per sua 
natura, deve essere ulteriormente partecipato ad altri. L'amore cresce attraverso l'amore. 
L'amore è « divino » perché viene da Dio e ci unisce a Dio e, mediante questo processo 
unificante, ci trasforma in un Noi che supera le nostre divisioni e ci fa diventare una cosa 
sola, fino a che, alla fine, Dio sia « tutto in tutti » (1 Cor 15, 28). 
 
 


